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Le iniziative per celebrarlo

Libro, mostra e talk per ricordare Vincenzo Agnetti
FIRENZE

Artista, scrittore, poeta, critico
e teorico. Fin dal 1960 aveva eli-
minato la pittura dalle sue for-
me espressive, per concepire
l'arte come 'assenza', spingen-
dosi in maniera decisa verso la
corrente concettuale. Nato a Mi-
lano nel 1926, Vincenzo Agnetti
è uno degli artisti più radicali
del secondo Novecento, legato
a Piero Manzoni, Enrico Castella-
ni e al gruppo Azimuth. Per il

Vincenzo Agnetti

centenario dalla sua nascita, la
galleria Rifugio Digitale con For-
ma Edizioni e il Teatro Naziona-
le, ha presentato 'Vincenzo
Agnetti. Lavorare insieme è atto
politico', progetto articolato in
un volume, una mostra (fino al 4
marzo) e un talk che riflettono
sul valore della collaborazione
come gesto politico, attraver-
sando l'opera e il pensiero di
questo esponente dell'arte con-
cettuale. L'evento intreccia foto-
grafia, parola e tecnologia ed è
nato dalla pubblicazione

dell'omonimo volume curato da
Bruno Corà e dall'Archivio Vin-
cenzo Agnetti, per restituire la
complessità di una figura cen-
trale dell'arte contemporanea
italiana. Oggi al Rifugio Digitale
si potrà vivere in prima persona
'Il Tempio. La nascita dell'Ei-
dos', opera del 1971 di Ag netti e
Paolo Scheggi, mai realizzata
per la prematura morte di que-
st'ultimo, ma ora fruibile come
esperienza immersiva e interatti-
va per visore VR.

L'omaggio all'Elettrice Palatina
Musei civici gratis e 'living history'
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